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01/06/2026 - LE NOTIZIE DI QUESTA SETTIMANA

- ESSERCI È BELLO -

Industriali LME e Leghe
Il listino degli "industriali" si stabilizza su valori elevati, sebbene prosegua la contrazione dei 

consumi in termini di impieghi diretti

Acciai e Inossidabili
Il mercato europeo dei semilavorati "piani" e "lunghi" continua a rimpicciolirsi. A pesare sul calo 

dei consumi industriali sono gli effetti delle controverse scelte politiche di Bruxelles sui comparti 

automotive e “bianco”

Preziosi
Oro e Argento archiviano un mese decisamente deludente, tornando a testare i minimi relativi 

nelle quotazioni in Dollari

Medicale
Nessuna variazione per i metalli di riferimento, complice il consolidamento del Dollaro nei 

confronti delle principali valute

Rottami
Scambi ridotti al minimo su tutti i comparti stendono un velo di assoluta stabilità sui listini di 

ferrosi, metalli e leghe

Cambi
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La tenuta della parità virtuale sopra 1.1650 spinge l'Euro e avvia una fase di debolezza per il 

Dollaro

Indicatori
L'indice LMEX si mantiene ai massimi storici, confermando la forza dei metalli industriali. Il 

prezzo dell’EU ETS CBAM registra la maggior variazione media settimanale da fine marzo

Sportello Commodity:

più risparmio e meno preoccupazioni

CLICCA PER INFORMAZIONI

Oppure manda una mail a: studi@ui.torino.it

Industrali LME e Leghe
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Il fatto di esserci mentre certe cose accadono, è la combinazione di fattori qualificabili come 

fortunosi e quindi l’insieme di iniziative “fatte bene e nei tempi appropriati”. Le imprese non 

possono prescindere da creare e con molta pazienza, delle vere e proprie pianificazioni 

temporali affinché nel manifestarsi di certi eventi siano pronte a gestirli e a trarne i maggiori 

vantaggi sotto molti aspetti, in primo luogo finanziario e immediatamente dopo, di mercato. La 

fase di apparente stabilità delle quotazioni Dollari 3mesi degli “industriali” in Borsa è risultata a 

tutti gli effetti come un terreno di neutralità complessiva e quindi di grandi dimensioni, 

affrancata oltretutto dall’esigua variazione dell’indice LMEX, la cui progressione su base 

settimanale, in prossimità dello 0.2%, ha dato supporto all’accaduto. L’indice del listino 

londinese, ha quindi riportato una nuova collocazione di massimo assoluto a 5824 punti, 

risultato ottenuto inevitabilmente da una complessiva sommatoria di quotazioni dei metalli 

posizionati a livelli importantissimi nei rispettivi valori in Dollari. Le evoluzioni delle situazioni 

incrementali dei prezzi andranno seguite nel corso di questa ottava come spunti, prima di 

lettura e in seguito operativi, per individuare gli acquisti di metalli e leghe, nei rispettivi ambiti 

del “fisico”, pertinenti con le proprie strategie. La netta contrapposizione di ambiti, che ha visto 

il Rame passare da quello di minimo relativo nel corso della seduta LME del 27 maggio al suo 

opposto in avvio dell’ultima seduta dello scorso mese, sta determinando molta incertezza sul 

reale stato di collocamento del metallo in Borsa. Alla luce degli ultimi scampoli della seduta di 

venerdì 29 maggio l’indicazione principale per il Rame, sarà quella di una stabilizzazione del 

valore 3mesi in prossimità della linea di 13600 Dollari. L’effetto “ottava corta” ha avuto sullo 

Zinco la produzione di una quotazione LME in netta crescita, sebbene nel corso della 

settimana scorsa la reazione dell’apertura ritardata rispetto al calendario consueto delle 

contrattazioni abbia ceduto il passo a dei costanti ridimensionamenti dei valori 3mesi. La soglia 

di posizionamento della quotazione dello Zinco nel corso dei prossimi giorni sarà quella di 3550 
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Dollari e quindi 50 per tonnellata in meno della già citata collocazione di massimo. Le leghe 

rispetteranno, come logica chiama, le attese proiezioni dei metalli principali. La Zama manterrà 

a livelli alti i suoi riferimenti di mercato a seconda delle composizioni di lega, mentre l’Ottone 

tenderà a rivedere verso il basso le strutture di prezzo delle varie “basi”, riproponendosi ai 

valori delle definizioni viste nei momenti centrali della settimana appena conclusa. Lo stato 

della tensione internazionale non sta aiutando l’Alluminio a individuare una quotazione più 

stabilizzata in termini di valore LME 3mesi, collocandola ancora su livelli alti, seppure nelle 

ultime sedute sia comparsa un’impronta di stabilità del prezzo in prossimità della linea di 3670 

Dollari, quindi ancora importante come entità di valore. Il Nichel ha ritrovato una nuova forma di 

rilancio della sua quotazione LME oltre la soglia di 19mila Dollari 3mesi, dopo le incertezze 

viste soltanto a metà della settimana scorsa. La collocazione attuale di linea per il Nichel 

porterà a aprire una nuova azione di rinforzo del riferimento di Borsa. L’escursione ribassista 

del Piombo che si è vista la settimana scorsa, ha ridefinito il confine più basso della sua 

quotazione LME, ma che nell’immediato non avrà modo di essere replicata. L’attuale traccia di 

prezzo si sta collocando ben oltre la linea di 2mila Dollari 3mesi, anche se saranno poco 

probabili ulteriori evoluzioni di rinforzo. Il raggiungimento della soglia di 55mila USD 3mesi per 

lo Stagno è una narrazione che si colloca sul finire della settimana appena conclusa. 

L’orientamento per il metallo resta comunque apertamente rialzista, senza escludere un 

approdo alla linea di 56mila Dollari, raggiunta l’ultima volta nel mese di febbraio.

Acciai e Inossidabili
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Il paradosso di mercati dimensionalmente piccoli in termini di tonnellate impiegate, 

accompagnati da prezzi assolutamente rilevanti, si sposa a pieno nel definire nella massima 

sintesi le caratteristiche di quello dell’Europa occidentale dei semilavorati di acciaio. Le 

quotazioni di “piani” e “lunghi” sono le più alte del mondo, un triste primato che inevitabilmente 

ha ridotto le prospettive di competitività del comparto industriale della UE che da sempre ha 

avuto nelle trasformazioni delle produzioni siderurgiche uno dei suoi capisaldi, due settori su 

tutti: l’automotive e il “bianco”. La difesa estrema e unilaterale da parte della Commissione 

Europea, a senso unico e solo verso il comparto produttivo delle acciaierie, ha generato misure 

discutibili di natura protezionistica, come i dazi all’importazione sempre più selettivi e 

penalizzanti, tipo quelli che entreranno in vigore il prossimo mese, fino alla macchinosa misura 

posta a difesa delle produzioni di acciai targati Unione Europea e dagli esiti reali ancora incerti, 

del CBAM. Le acciaierie della UE non si nascondono, facendone oltretutto un vanto di buona 

gestione, nel pubblicare numeri finanziari e contabili di grandi rilevanze positive, senza 

considerare che questi riscontri economici vengono generati e gestiti in un mercato 

oligopolistico, fatto di protezioni politiche da parte di Bruxelles, ma che allo stesso tempo 

stanno ridimensionando l’indispensabile componente industriale degli utilizzatori diretti e 

indiretti di “piani” e “lunghi”, che formano la domanda. La sintesi settimanale dei prezzi dei coil 

in Italia ha evidenziato le indicazioni presenti sul mercato da tempo e caratterizzate da 

orientamenti poco omogenei negli indirizzi. Il lavorato a caldo ha registrato la diminuzione 

dell’1% (benchmark MetalWeek™ HRC 680 Euro/tonnellata), mentre quello a 

“freddo” (benchmark MW CRC 790 Euro) e il “galvanizzato” (benchmark MW HDG 800 Euro), 

sono ambedue saliti di 1 punto percentuale. A nord delle Alpi permane la scelta di mantenere 

invariati i riferimenti dei “piani” e questo da diverse settimane, portando ormai a compimento 

l’effetto di assoluto allineamento tra i riferimenti di mercato italiani e quelli della zona ovest 

dell’Europa. La fase di crescita della quotazione della billetta in Italia è durata meno di una 

settimana, con il prezzo del semilavorato di base per i processi di laminazione e estrusione 

retrocedere del 2% e diffondendo complesse linearità per i prezzi dei semilavorati “lunghi”. Il 

tondino per le armature e la vergella sono rimasti fermi alle quotazioni di otto giorni fa, mentre i 

profili utilizzati in carpenteria hanno registrato la flessione di 2 punti percentuali. I produttori di 

tubi saldati dovranno attendere momenti più propizi per definire i nuovi assetti dei listini di 

riferimento, al momento tutto resta invariato, anche in ragione della difficile tenuta della 

quotazione del coil HRC in Italia e nella parte est della UE. I primi segnali distensivi in termini di 
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prezzi dei rottami in Turchia non si sono tradotti in variazioni verso il basso delle quotazioni 

FOB di rebar e vergella, consentendo alle acciaierie di recuperare, seppure in minima parte, le 

marginalità finanziarie sacrificate nel corso di tutto il mese di maggio. Le tanto annunciate 

variazioni al rialzo delle componenti extra lega per gli acciai inox sono ora una realtà. Le 

acciaierie hanno scelto di adeguare i riferimenti nelle massime ampiezze previste e pertanto 

senza adottare delle integrazioni di maggiore ponderazione. Gli austenitici scomodano la 

seconda cifra di variazione per tutti gli allestimenti e con queste definizioni: AISI 303 e 304, più 

15 centesimi di Euro per chilogrammo, il 304L in aumento di 18 e la composizione riferita al 

316 crescere fino a 29 centesimi. Le linee di aggiornamento risultano meno esigenti per i 

ferritici e i martensitici, nell’ordine in fase incrementale rispetto a maggio di 1 e 2 centesimi di 

Euro per chilogrammo. La revisione della quota riferita alla componente energia risulta in 

arretramento di 1 centesimo di Euro per chilogrammo rispetto a maggio, di certo una marginale 

forma di riguardo, anche in relazione agli adeguamenti oltre misura riportati in particolare dagli 

inox austenitici.

Preziosi
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Una settimana iniziata con i brividi e terminata nei parziali di listino con qualche debole segno 

di “tepore” in particolare per l’Oro, mentre l’Argento non risulta ancora nella piena e giusta 

esposizione ambientale per considerarsi fuori da una collocazione interlocutoria. La lunga fase 

ribassista della quotazione Dollari per oncia dell’Oro, formalmente iniziata nel corso della 

seduta del 7 maggio, ha trovato il suo epilogo e in forma piuttosto convincente, solamente nella 

giornata di giovedì scorso, svoltando dal suo minimo relativo e che non si riproponeva dalla 

fine di marzo. Una forma di ripresa come appena sottolineato che ha presentato una 

correzione in rialzo del valore dell’Oro dai presupposti significativi, a cominciare dal prezzo di 

riferimento di Borsa, al momento collocato al di sopra della linea di 4540 Dollari per oncia, 

quando nel momento della svolta del 28 maggio il suo riferimento si trovava a 4370 USD/ozt. 

Una performance di crescita che ha sfiorato i 4 punti percentuali, evidenziando quanto 

“mestiere” abbia messo in mostra il comparto speculativo nell’attendere il giusto tempismo per 

passare dalla visione “corta” a quella “lunga”. Un momento non ancora raggiunto dall’Argento, 

sebbene il consistente avvicinamento alla soglia di 75 Dollari per oncia, rappresenterà un 

contesto importante per assistere a una nuova ripresa del suo riferimento di Borsa. Le 

prospettive non mancheranno di essere interessanti anche per il Platino, soprattutto in chiave 

di diretta sinergia valoriale con l’Oro e dove sarà concesso a questo metallo un tempo di 

risposta più dilatato per il cambio d’indirizzo del prezzo, ma che dovrà obbligatoriamente 

manifestarsi in avvio di questa ottava. Una fase di reattività ritardata sarà la caratterizzazione 

della prima parte della settimana riferita al Palladio, che non ha esaurito le serie dei ribassi e 

quindi ancora alla ricerca del suo momentaneo minimo relativo in riferimento alla quotazione 

USD/ozt.

Medicale
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L’ambito di neutralità monetaria riferita al cambio tra Euro e Dollaro, ha facilitato notevolmente 

le quantificazioni delle variazioni delle quotazioni settimanali dei principali metalli del comparto. 

Nell’analisi individuata come indirizzi crescenti il punto più elevato lo ha guadagnato il Titanio, 

che dopo un lungo periodo di stabilità del riferimento in Dollari, ha registrato una variazione 

dello 0,3% in positivo. I segni meno hanno invece caratterizzato i parziali settimanali del 

Cobalto USD per lo 0,1% e dello 0,2 per il Molibdeno. I dati seppure indicati come riferimenti 

statistici portano a evidenziare una significativa area di stabilità per tutti i valori. Una situazione 

decisamente meno statica si presenterà nella collocazione settimanale del Nichel al LME. Il 

metallo pur aprendo la settimana scorsa con valori deboli e in linea con quelli visti in chiusura 

della settimana 21 di Borsa, collocandosi sotto la soglia di 19mila USD 3mesi, ha subito una 

significativa trasformazione d’indirizzo portandosi a oltrepassare questo limite, anche grazie a 

una situazione complessiva del listino degli “industriali” improntata alla tonicità dei valori nel 

loro insieme. Le aspettative per il Nichel rimarranno rialziste, seppure senza variazioni 

importanti in termini di crescita rispetto ai valori medi calcolati negli ultimi otto giorni, ma con 

posizionamenti dei riferimenti LME 3mesi che si collocheranno oltre la soglia di 19mila Dollari. 

Un infinitesimale apprezzamento di cambio di valore risulta anche quello per la ferrolega a 

base di Cromo, indicando comunque un orientamento di tendenza in crescita e costante a 

partire dalla seconda parte del mese di maggio. Il ravvedimento ribassista prosegue in modo 

significativo per il valore Dollari per chilogrammo del Tungsteno, che nel corso dell’ultima 

settimana ha fatto segnare una regressione di valore di oltre 9 punti percentuali.

Rottami
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La cifra che rappresenta l’invariabilità, zero, è quella che si trova più diffusamente nei contesti 

settimanali delle rendicontazioni dei cambiamenti dei valori dei rottami, sia quelli ferrosi, che 

delle altre tipologie. Il concetto di “zero” risulta meglio collocato in contenimenti di variabilità dei 

prezzi dopo periodi piuttosto turbolenti e maggiormente per i rottami di metalli e leghe. Nel dare 

seguito a una serie di punti sullo stato evolutivo delle quotazioni dei non ferrosi, non si può 

derubricare a fattore secondario lo stato del cambio tra Euro e Dollaro, risultato con una 

variazione infinitesimale dello 0.1% in positivo per la nostra valuta nell’ultima settimana e dello 

0.5 a favore della moneta statunitense nell’asse temporale riferito all’intero mese di maggio. I 

rottami del raggruppamento del Rame hanno registrato una flessione massima di 50 Euro per 

tonnellata, mentre nell’ambito leghe, in particolare l’Ottone, la collocazione verso il basso non è 

andata oltre i 30 Euro. I valori si sono mantenuti in territorio positivo per l’insieme degli scarti 

riconducibili all’Alluminio e entro un’escursione massima di 20 Euro per tonnellata. Le notizie 

sono risultate buone anche per gli sfridi di acciaio inox di derivazione austenitica, in crescita di 

10 Euro su base settimanale e questo grazie a una progressione di rinforzo del valore del 

Nichel. I rottami di acciaio chiudono il mese di maggio con riferimenti in crescita sulla piazza 

domestica, portando l’indicatore MetalWeek™ a quota 342.35 Euro per tonnellata, 

incrementando di 12.56 Euro il valore di quattro settimane fa. Nel corso dell’ultima ottava si 

sono registrate solamente variazioni per le demolizioni, dove la leggera E3 e la pesante E1, 

hanno registrato rialzi di 5 Euro/tonnellata, alla pari del rottame frantumato E40, che mantiene 

stabile l’individuazione del “premio mulino” a 55 Euro. Le difficoltose reperibilità di rottami 

derivati da lavorazioni industriali, come i lamierini E8 e le torniture, hanno indotto le mandatarie 
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a ridurre al massimo le loro individuazioni presso i produttori, scegliendo comunque di non 

variarne i riferimenti di mercato.

Cambi
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Indicatori

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 

metalli quotati alla Borsa di Londra

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 

quotati al CME di Chicago (USA)

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial Metals – Indice dedicato al mercato dei 

futures dei metalli industriali
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STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 

di società minerarie e metallurgiche europee

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi – Indice specifico per navi 

cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide)

EU ETS CBAM: EU Emissions Trading System - Indice dedicato al valore medio settimanale 

(€/tonnellata) ai fini della quantificazione economica della quota CBAM di riferimento

Si ricorda che il servizio è per uso personale.

L’Associato non può copiare, distribuire, rivendere, ritrasmettere o altrimenti rendere disponibili 

a terzi, in alcuna maniera, le informazioni presenti se non all’interno dell’azienda.
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